
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 24 ottobre Ore 18.30 – Daniela BOZZATO; Carlo DANIELI, 

Ampelio e Costantina PIOVAN; Aurelio Genoveffa e 
figli; Ivone DE MARCHI; Fiorenzo FRANCO, Tito 
POLATO e Caterina; Mario TALATO, Maria e Vincenzo; 
Ugo PIVA, Rosina GAZZATO e Angelo BELLO; Luigi 
ROSSI e Fausta; Vito RAMPAZZO e famigliari; Romeo 
BISSACCO e famigliari; Iolanda e Alfredo

25 ottobre
XXX^ DOMENICA T.O. 

(ANNO A)

Ore 8.00 – Giuseppe ZABEO, Marcella; Silvio LONGO e 
genitori; Vittorio MARZOTTO e Celestina; Giovanni 
MASUT e Rosa, Rita SALMASO;  Sante CARAVELLO, 
Lino e Edvige; Guerrino BALDAN, Diego e Assunta; 
Suor Evelina e tutte le suore di Corte
Ore 9.30 – Italo CASTELLO e Maria BOLLETIN; 
Pasquina BOZZATELLO e Guerrino FAVARO; famiglia 
CHECHIN e famiglia MAGRO;
Ore 11.00: Battesimo di Camilla Taschin Bozzato

Lunedì 26 ottobre Ore 18.30 – S. Messa

Martedì 27 ottobre Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 28 ottobre Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 29 ottobre Ore 18.30 – S. Messa

Venerdì 30 ottobre Ore 18.30 – S. Messa

Sabato 31 ottobre Ore 18.30 – Aurelio, Genoveffa e figli

1 novembre
TUTTI I SANTI

Ore 8.00 – S. Messa
Ore 9.30 – Adelia FRISON; Maria FRASSON e Giovanni 
ROSTELLATO; Giovanni ZENNARO; Francesco
SARTORE, Domenica e Pasquale, Eva e Flavio, famiglia 
DE MARCHI Ramillo, Virginia e figlia; Pompilio 
SPINELLO, Teresa BURATIN e Leonzio LAZZARI;
Ore 15.00 - Vespro in Chiesa, segue processione al 
cimitero e la celebrazione della Parola

Lunedì 2 novembre
COMMEMORAZIONE DI 
TUTTI I FEDELI DEFUNTI

Ore 15.00 – S. Messa in cimitero

AFFIDAMENTO AL CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA
Carissime famiglie, dopo il coinvolgente pomeriggio di Domenica 4 ottobre 
presso il Patronato del Duomo, dove i genitori delle Parrocchie dell’Unità 
Pastorale  si  sono  ritrovate  per  “affidarsi”  al  cammino  di  Iniziazione 
Cristiana,  rinnoviamo  –  per  coloro  che  non  l’avessero  ancora  fatto  e 
volessero lasciarsi coinvolgere nel percorso catechistico – l’invito a dare 
la propria adesione entro la fine del mese di ottobre.
Le famiglie con i figli in  PRIMA ELEMENTARE possono prendere contatti 
con  SUOR  ALESSANDRA;  le  famiglie  degli  altri  gruppi  possono  fare 
riferimento alle catechiste che hanno accompagnato, già l’anno scorso, il 
percorso. Buon cammino a tutti!

BANCHETTO SOLIDALE IN CIMITERO

Venerdì 30, sabato 31  ottobre, domenica 1 e lunedì 
2  novembre il  Gruppo  missionario  sarà  presente  in 
cimitero con banchetto solidale.

Ogni sabato, con cadenza quindicinale, un piccolo gruppo di volontari
si ritrova per le pulizie della chiesa.

È un gruppo aperto a chiunque desideri dare una mano,
anche solo ogni tanto: ogni aiuto è prezioso e benvenuto.

Prossime pulizie: SABATO 31 OTTOBRE
Per informazioni chiamare Maura al 347 5832977

DOMENICA 22 NOVEMBRE
SALA POLIVALENTE

Menù di pesce (antipasto, primo 
secondo, sorbetto, acqua, vino, liquori e caffè) Euro 38,00 - A partire dalle 

ore 12:00 con aperitivo di benvenuto - PER PRENOTAZIONI
GELINDO 328 8683833 – EVA 347 5406020



SOLENNITÁ DI TUTTI I SANTI – RICORDO DEI DEFUNTI
“I Santi e i Morti”! 
Questi “due giorni” ci aiutino a posare lo 
sguardo sul presente per riconoscere quella 
santità che è dono di Dio nel renderci tutti 
suoi figli e che è una santità “diffusa ed 
estesa”; una santità da riconoscere, sostenere, 
servire in noi e in chi ci sta accanto. 

DOMENICA 1 novembre
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA:

ore 15.00 Corte - Vespro in Chiesa - processione 
verso Cimitero – 
Celebrazione della Parola

ore 15.00 Cimitero di Tognana
ore 15.00 Cimitero di Arzerello
ore 15.00 Cimitero di Piove di Sacco
ore 15.30 Cimitero  di Piovega 

LUNEDÌ 2 novembre 
SS. MESSE NEI CIMITERI

ore   9.30 e ore 15.00 in Cimitero a PIOVE DI SACCO
ore  10.00 in Cimitero a TOGNANA
ore  15.00 in Cimitero ad ARZERELLO e CORTE
ore  15.30 in Cimitero a PIOVEGA

Domenica 25 ottobre 2026
30^ del Tempo 

Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (22, 34 – 40) 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai 
sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo 
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 
comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e 
primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la 
Legge e i Profeti».

LA PAROLA TRA LE MANI
Di primo acchito mi verrebbe da prendere questo breve brano del Vangelo come un 
precetto o una regola da applicare: un impegno da assumersi e portare avanti ogni giorno, 
la cui trasgressione comporterebbe il rischio di rimanere esclusi dal Regno di Dio. Una 
prospettiva che appare quasi irraggiungibile: se non mi sarà mai possibile amare in questo 
modo Dio, me stesso e gli altri in maniera così totalizzante, allora non potrò mai entrare nel 
Suo Regno. Fine del discorso. Ma conoscendo lo "stile" di Gesù, viene da pensare che 
questo non sia un semplice comando di comportamento, bensì una promessa. Una 
promessa rivolta a chi si fida di Lui e si abbandona con fiducia nell'accogliere la sua Parola, 
riconoscendo la presenza del Signore nella propria vita.
Gesù non ci assegna l'amore come un "compito" da svolgere. Inserire un obbligo nell'amore 
sarebbe un paradosso: per essere pieno e completo, l'amore non può che essere libero. Se 
ci sentissimo costretti ad amare da qualcuno che esercita un potere su di noi, 
probabilmente non si tratterebbe neppure di vero Amore. 
Gesù, piuttosto, ci offre una possibilità: vivere nella Sua vicinanza un’esperienza d'amore 
totale, che ci trasforma nel profondo. Lasciarsi andare al Signore permette di sperimentare 
un amore integro verso Dio — con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente — e 
una relazione con gli altri capace di farci percepire una profonda unità e completezza con il 
prossimo, come con noi stessi. In questo senso, il significato profondo della Legge risiede 
proprio in questa dinamica. L’esperienza dei Santi, infatti, ci mostra testimoni che si sono 
lasciati andare fino in fondo a Dio, trovando la realizzazione dell'amore promesso: 
un'unione profonda e completa con il Padre, con sé stessi e con gli altri. I Santi non ci 
appaiono come stoici maratoneti dell'amore, intransigenti e rigorosi nell'applicare 
rigidamente un esercizio di bontà; al contrario, ci mostrano la bellezza di uomini e donne 
liberi e fiduciosi. Capovolgendo l'ordinaria visione del mondo — che pone al primo posto i 
ricchi e i potenti — e ripartendo dagli ultimi e dai più fragili, si sono ritrovati avvolti e 
custoditi dall'Amore.                                                                                                  Paolo B.


